GITA A CAMPOFILONE – 14 LUGLIO 2007

PROGRAMMA

Ore 17.45
Ritrovo dei partecipanti presso la Porta Marina di Campofilone

Ore 18.15
Saluto del Sindaco presso il Municipio

Ore 18.30
Breve visita del Centro Storico della cittadina, accompagnati da una guida messa a disposizione dall’amministrazione comunale

Ore 20.30
Cena presso l’ Agriturismo “La Castagna” in Contrada Montecamauro, 14 Campofilone.

La struttura è ospitata in un antico fortino di caccia risalente al 1492, di recente ristrutturazione, circondata dal verde e dotata di una piccola piscina.

Nel corso della cena, verremo intrattenuti dal Sig. Vincenzo Spinosi, titolare dell’omonimo pastificio e celebre nel mondo per le sue creazioni artigianali, di recente insignito dell’onorificenza di Grand’Ufficiale. Il sig. Spinosi, con la sua ben nota “verve” istrionica, ci illustrerà il segreto del successo di una piccola attività che riscuote successi internazionali portando ben alto nel mondo il nome della nostra terra.

Per chi vorrà usufruirne, è stato organizzato un trasferimento a mezzo pullman, con partenza da Viale de Gasperi nell’ area antistante il Liceo Scientifico, con partenza alle ore 17.15.

BREVI CENNI SUL COMUNE DI CAMPOFILONE

Campofilone ha un’altitudine di 210 metri ed il suo territorio, con le frazioni di Elisena, Ponte Nina e tre Camini, ha una superficie di 1205 ettari. Dista 50 Km da Ascoli Piceno, capoluogo di provincia e 22 Km da Fermo, sede arcivescovile; Immerso nella verde collina marchigiana, Campofilone ha quel particolare fascino di paese ricco di storia e di tradizione. Nato sui resti di un insediamento romano, racchiude nelle sue mura castellane un’antica e ricca Abazia benedettina, dedicata a San Bartolomeo le cui origini risalgono al secolo XI.

Oggi Campofilone conserva molti tratti di mura merlate, un torrione a pianta poligonale ed ha all’interno delle sue chiese dipinti del Fontana e dell’Achilli.  Poco distante dalle mura castellane si trova la chiesa di S. Maria, badia anch’essa, del XVI secolo. Eretto a libero comune, sotto l’egida badiale, intorno alla prima metà del secolo XII, questo castello di terza classe fu quasi sempre sotto il controllo dei vescovi fermani. Sotto il Governo Napoleonico il suo territorio fu diviso in due zone:quella di S. Filippo, che comprendeva il terrritorio a sud, e quella di Campofilone, con il centro storico e la vallata dell’ Aso.

 

Da Visitare   

L’attuale Palazzo Comunale è stato ricostruito recentemente in luogo del precedente edificio quattrocentesco. La Chiesa Abbaziale, ricostruita nella II° metà del XIX secolo in sostituzione della precedente (in stile gotico a due navate), è a croce greca, di tipo basilicale  ed è stata affrescata dal Fontana (San Patrizio dell’abside) e decorata con  figure di Santi, tendaggi e marmi preziosi dal suo allievo Nicola Achilli.


Dietro la Chiesa c’è ciò che resta dell’ “Orto dell’Abbazia”, con l’unico tratto ancora esistente delle sue grandi ricchezze. L’Abbazia di ”Bartholomeo de Campo Fullone” in un documento del 1037 è detta “ditissima et antiquissima”, perchè era una delle più ricche ed importanti abazie dell’Italia centrale fino alla metà del XV secolo, quando, a causa delle sue grandi ricchezze, venne data “in commenda” a prelati delle più importanti famiglie. Nella parte sud, dove sorgeva la “Porta da Sole”, rimane ancora il ”labirinto”, un intrico di viuzze con volte a botte e a crociera.“Porta da Bora” invece, da dove si scendeva alla valle dell’Aso, è rimasta ben conservata ed efficiente fino al secolo scorso. Il torrione di “Porta Marina”, è divenuto quasi il simbolo di Campofilone, è una ricostruzione piuttosto recente, iniziata verso la metà del XVIII secolo e completata contemporaneamente alla Chiesa abbaziale nella II° metà dell’800. Una passeggiata all’ interno del paese permette di visitare numerosi monumenti storico - artistici: arco gotico (ingresso nel centro storico) sec.XII-XIII,Chiesa di San Patrizio (affreschi del Fontana e dell’Achilli) sec.XIX, abbazia di San Bartolomeo sec.XI (ricostruita nel sec. XIX), orto abbaziale (sec.XI) Granaio Romano (I sec. d.C.), “La Castagna” fortino di caccia (sec.XV), la Colombaia (sec. XV-XVI). La spiaggia di Campofilone, dista appena 2 Km. dal centro abitato ed è molto frequentata da turisti  per le sue acque limpide ed azzurre.

